RELAZIONE PER ADOZIONE NUOVO REGOLAMENTO DI IGIENE DEGLI ALIMENTI E BEVANDE
L’approvazione del presente nuovo regolamento di Igiene in materia di alimenti e bevande  si rende necessaria, se non indispensabile in particolare a seguito alla recente entrata in vigore del nuovo Regolamento CE 852/2004 (01/01/2006).

Il regolamento suddetto riforma il sistema del controllo sull’igiene degli alimenti e delle bevande e fra le altre cose prevede all’articolo 6  - Controlli ufficiali, registrazione e riconoscimento: 

1. gli operatori del settore alimentare collaborano con le autorità competenti conformemente ad altre normative comunitarie applicabili o, in mancanza, conformemente alla legislazione nazionale.

2.  In particolare, ogni operatore del settore alimentare notifica all’opportuna autorità competente, secondo le modalità descritte dalla stessa, ciascuno stabilimento posto sotto il suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione e distribuzione di alimenti ai fini della registrazione del suddetto stabilimento. Gli operatori del settore alimentare fanno altresì in modo che l’autorità competente disponga costantemente di informazioni aggiornate sugli stabilimenti, notificandole, tra l’altro, qualsiasi voglia cambiamento significativo dia attività nonché ogni chiusura di stabilimenti esistenti.

3. (omissis) etc
La notifica pertanto richiesta dal regolamento CE, per tutte quelle attività rientranti nel campo di applicazione, avrà efficacia abilitativa dalla data di ricezione da parte dell’Amministrazione Comunale e sostituirà ogni altro titolo autorizzativo  o altra Dichiarazione di inizio di Attività previsti in normative statali, regionali o comunali (es. art. 2 della L. 283/62).
La principale differenza è quindi di carattere procedurale:

- Il vigente Regolamento Comunale di Igiene si basa sul rilascio di autorizzazioni sanitarie previo parere della ASL  per tutte quelle attività che prevedono la manipolazione, 
- il regolamento da adottarsi invece fa già ricorso all’utilizzo della normativa di semplificazione dei procedimenti amministrativi, che prevede la sostituzione del rilascio di autorizzazioni con la presentazione di denuncia di inizio di attività con efficacia immediata ex art. 19 Legge 241/90 e ora attraverso gli artt. 58 e 59 della  L.R.T.  9/95. Se ne riporta in allegato l’art, B3 – procedure amministrative. 
Si ritiene pertanto che con tale strumento, elaborato dal gruppo provinciale con l’ausilio dei tecnici della ASL competente, si possano dare informazioni (schede tecniche) più precise e molto importanti a tutti gli operatori del settore degli alimenti che sono chiamati ad iniziare, modificare o cessare l’attività, utilizzando la procedura della notifica. 
Sul lavoro ottenuto è stato assunto il parere favorevole dell’ Azienda Sanitaria competente, (vedi allegato prot. 34160/10.1.8.4 del 2 marzo 2004). 

Inoltre in data 19/02/2004 è stata redatta una nota a firma delle seguenti associazioni di categoria: FIPE-CONFCOMMERCIO, FIEPET-CONFESERCENTI, FIDA-CONCOMMERCIO, FIESA-CONFESERCENTI, con la quale si invitano i Comuni ad adottare il “nuovo regolamento di Igiene”. Successivamente per il tramite del Coordinamento Provinciale dello Sportello Unico in data 12/06/2005, le Associazioni Confcommercio e Confesercenti sollecitano i comuni che ancora non lo hanno fatto, ad adottare il Regolamento proposto a livello provinciale.  
Per quanto attiene le modifiche tecniche tra il vigente regolamento ed il nuovo non sono riassumibili in breve, è necessario procedere ad un confronto fra i due regolamenti e punto per punto fra le varie attività con i relativi requisiti previsti. E’necessario però evidenziare che il regolamento da approvare non prevede le deroghe per i centri storici, contenute invece in quello attualmente in vigore all’art. 60 “ZONE DI PARTICOLARE RILEVANZA URBANISTICA”

U.O. Promozione Economica

     Fontani Luisa

Allegati:

Testo dell’Art. B3 - Procedure amministrative  (regolamento da adottarsi)
“1. Le procedure amministrative di cui al presente regolamento sono gestite dal Comune:

a) per il tramite dello Sportello Unico delle Attività produttive per le attività rientranti nel campo di applicazione di cui al DPR 447/1998;

b) per il tramite del competente ufficio comunale nelle ipotesi residuali rispetto al punto a);

2. Ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al presente regolamento si applica la procedura della denuncia di inizio attività di cui agli artt. 58 e 59 della L.R.T. 20/01/2005 n° 9 con efficacia immediata ad esclusione delle procedure relative a:

- riconoscimenti comunitari

- art. 21 per le attività di preparazione

- art. 18.d per le attività di macellazione

- art. 18.e per le attività di macellazione

3. La denuncia di inizio attività è presentata all’ufficio di cui al comma 1 utilizzando l’apposita modulistica presente nel sito del Coordinamento provinciale e nei siti istituzionali dei Comuni e degli Sportelli Unici e contiene:

- la dichiarazione del possesso dei requisiti e dei presupposti di legge a firma dell’interessato;

- planimetria/e in scala adeguata in relazione alla tipologia di esercizio (1:50, 1:100) redatta da tecnico abilitato

- relazione descrittiva e relazione tecnica (anche contenute nel medesimo documento) a firma congiunta del tecnico incaricato e dell’interessato.”

Testo dell’art. 60 “ZONE DI PARTICOLARE RILEVANZA URBANISTICA” (regolamento in vigore)
Per gli edifici soggetti a restauro o risanamento conservativo, per tutti gli edifici compresi all’interno di aree classificate dallo strumento urbanistico “A” ed “E”, per le attività compatibili con lo strumento urbanistico, anche se di nuovo insediamento, è possibile derogare ai requisiti igienico-sanitari. In tal senso possono essere autorizzati i locali che, allo stato attuale, risultano di altezza media non inferiore a mt. 2,50, con esclusione dei magazzini e dei bagni che possono essere autorizzati con altezza media non inferiore a mt. 2,20; la superficie illuminante deve essere non inferiore a 1/14 con 50% apribile o in presenza di parametri inferiori, devono essere dotati di idonei impianti di ventilazione e areazione. 

In caso di impossibilità di adeguamento comprovata con dichiarazione giurata del tecnico, è inoltre possibile derogare a quanto previsto dall’art. 14 lett. l) del presente regolamento, previo assenso dell’ organo tecnicamente competente in materia.

In base a quanto previsto alla lettera h) del sopracitato art. 14, per quanto concerne il numero dei servizi igienici per gli avventori si potrà rapportare alla capacità ricettiva dell’esercizio (numero posti tavola) secondo lo schema seguente, nel rispetto di quanto previsto alla L. 13/89:

· Fino a 50 posti tavola

un lavandino, un gabinetto 

· Da 51 a 100 posti tavola

servizi separati per donne e per uomini: ognuno con lavandino
                       e un gabinetto 
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